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Nozione - Elemento soggettivo ed elemento oggettivo - Fattispecie in tema di valenza
confessoria di una scrittura relativa ad acquisto per usucapione.

Una dichiarazione è qualificabile come confessione ove sussistano un elemento soggettivo,
consistente nella consapevolezza e volontà di ammettere e riconoscere la verità di un fatto a sé
sfavorevole e favorevole all'altra parte, ed un elemento oggettivo, che si ha qualora
dall'ammissione del fatto obiettivo, il quale forma oggetto della confessione escludente qualsiasi
contestazione sul punto, derivi un concreto pregiudizio all'interesse del dichiarante e, al
contempo, un corrispondente vantaggio nei confronti del destinatario della dichiarazione. Ne
consegue che non riveste valenza confessoria, in ordine al protrarsi del possesso per il tempo
utile al verificarsi dell'usucapione, la scrittura con cui una parte si impegni a far acquisire all'altra
un determinato immobile, o a seguito di sentenza dichiarativa di usucapione in suo favore o per
contratto, rivelando tale accordo aspetti di incompatibilità logica tra il pattuito trasferimento a
titolo derivativo ed il pregresso acquisto a titolo originario e collocandosi sul piano volitivo,
anziché su quello ricognitivo.
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